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*W * ^ Il racconto di Vincenzo Colella, 78 anni 
**'**&* f& ex deportato nei campi di sterminio 

>^^m «Mi salvai perché conoscevo il tedesco Mp> 
I fatti di oggi mi avviliscono profondamente» j | g 5 ^ «* j l « a 

Una giovane vita sospesa 
nell'inferno dei lager nazisti 
«Stiamo dimenticando il valore della liberta e con 
questo la memoria della nostra stona» La lettura 
dell'oggi nelle parole di un ex deportato Vincenzo 
Colella, 78 anni E la sua storia 1 arresto i campi di 
sterminio, una vita sospesa per circa due anni fino 
alla liberazione «Mi sono salvato da Auschwitz solo 
perché sapevo leggere il tedesco» Negli occhi 1 orri
bile campo di Mauthausen 

FABIO LUPPINO 

M Vincenzo Colella 78 an 
ni Capelli bianchi un viso te 
nero e vispo Campano fiero 
socialista compagno di liceo a 
rormia di Pietro Ingrao Uomo 
lucido con una storia che a 
tanti anni di distanza non e 
ancora patnmonio comune F 
che anzi oggi qualcuno tenta 
di negare Professore in pen 
sionc Vincenzo Colella vive in 
un accogliente appartamento 
al Villaggio Olimpico Lo an 
diamo a trovare in un pioviggi 
noso pomeriggio romano Ci 
fa accomodare sul divano Si 
siede anche lui Qualche do 
manda poche per la venta 
Per ntomare su quasi tre anni 
d interno in cui morte e vita si 
intrecciavano ad ogni istante 
Un vissuto che il professor Co 
Iella ci consegna con molto 
pudort a voce bassa La sua 
storia di ex deportato nei cani 
pi di ..terminici nazisti 

L'arresto «Sono stato arre 
stato il 10 ottobre del 1943 II 
12 ottobre fui portato a via Tas 
so bubu un interrogatone di 
cui ancora porto le tracce (e (a 
vede re la gamba con i segni di 
una prolonda bmciatura) Fui 
accusato di comunismo ban 
da armata renitenza Sono so 
cialista lo iono sempre stato e 
organizzai subito la resistenza 
dopo 18 settembre Uscii da 

3uell interrogatorio con 12 
enti in meno Volevano sape 

re che cosa facevo Mi proces 
sarono ali albergo Flora con 
dannato a morte In cella con 
me a Regina Coeli e erano Sa 
ragat e Pertini La mattina del 
31 dicembre m dissero Alza 
ti e preparati Pensai al pioto 
ne d esecuzione Tu andrai in 
Germania Saragat mi disse 
Andrai in una gabbia d oro 

Faccia al muro e mani dietro 
ci legarono i polsi con il fil di 
ferro E ci misero su un auto 
carro» 

II viaggio «Dei campi di 
coneentramento non si sapeva 
niente» 

•Buio pesto anche sulla no 
stra destina/ion una volt i 
partiti da Regina Coeli I auto 
carro su cui fummo caricali 
non si fermò a riumicino Sta 
vamo in agitazione Andammo 
lino a Settebagni dove ci mise 
ro in un treno Arrivammo a 
Prato poi a Verona 1 entai di 
fuggire Dopo 21 ore mi diede 
ro un bicchieri di surrogato di 
caffè Ni l pomeriggio del I 
gennaio 1944 arrivai a Moni 
co 11 mangiai una erosta di 
pane grande quanto cento lire 
e un formaggino ammuffito» 

In Polonia. Arrivai a Poz 
nan (Posen) fc. II cominciai a 
vedere cose tremende rum 
mo chiusi in 76 in una stanza 
di 2 metri per quattro A fianco 
ce nera una analoga con le 
donne Una notte terribile tra 
vamo deportati politici ebrei 
zingari Là notte sentimmo urla 
disperale e sentimmo qualeo 
sa che cadeva ne I buiofo una 
donna aveva paronto e aveva 
gettato 11 il suo Limbo Siamo 

alla fine di gennaio del 1941 
La mattina dopo si preparav ì il 
trasferimento per Auschwitz 
C era un foglio che portav > il 
mio nome e con sotto scritto 
chiarimento in tedesco non 
deve tornare I/J lessi perchè 
conoscevo il tedesco hu la 
mia fortuna Nella perennila 
zione in Germania avevo co 
mine ato a sapere che gli ebrei 
erano portati in certi campi 
Visto quel foglio dissi sempre 
in tedesco ^1a io non sono 
mica ebreo E. allora perche 
sei qua Mi ci avete portato 
voi nsposi Mi portarono a 
Sonnenburg dopo questo epi 
sodio U rimasi un mese in se 
grtgazione Un eerto Gino 
Chiominto comunista di La 
nano vicino Vcllelri stava in 
cella con me non I ho più vi 
sto» 

In Germania. -Uria matti 
na verso la fine di febbraio dis 
sero "Trasport \ndamnio a 
Berlino Sul treno e erano delle 
celle piccolissime in cui stava 
mo in 4 Dividevo quel posto 
con ebrei polacchi tre franee 
si e altri italiani Verso sera ci 
scaricarono a Spandati e ci mi 
sero in una cantini Irovarn 
ino olandesi belgi e altri Iran 
cesi LI conobbi il professor 
Pens dell università eli Bruxel 
Ics che mi chiese notizie di 
Fermi del gruppo di via Pani 
sperila D i li fummo dirottati 
verso Monaco Qu ni misero 
in un i bella cella Strano mi 
dissi l.a mattina dopo mi vedo 
arrivare un maggiore de Ila mi 
lizia italiano e un uffie i ile te 
desco Mi dicono Tu se i un 
uomo preziosissimo intelli 
genie perche non aderisci alla 
Repubblica (la repubblica di 
Salò ndr) ' li feci pirlare o 
poi sputai in faccia il maggie) 
re elolla milizia e dis. i Ivifen 
sei che gli italiani san 
no anche soffrire 
Questo gesto lo pagai 
subì o 

Dachau «Mi porta 
rono ad un sottex un 
pò di Dachau a lave) 
rare al e aneame nto 
delle gran ite i e|in 
subii pes inti inghc 
rie I rovai mu i ce>m 
paesini che chiam u _ 

per soprannome C * 
ra ejualeuno che mi consegnò 
due pacchetti di n izion ili e 
me lo porse uno dei doni pai 
gr meli che si potev ilio nc( ve 
re Un franee se ive v i visto tilt 
to e per unti sig reti i mi offri la 
sui porzione eli e irne prevista 
pei il rane o de I giorno elopo 
Li e ime non la mangi ivo d 1 
tempo non so qu melo I avevo 
manciata e eosl lui II giorno 
elopo mi feei portale una la 
me Ita e tagliai le dieci sigare tte 
facendone venti e le eliedi a 
tutti i compagni eli baracca L 
dissi il fr incese eli in mgiarsi la 
su i carne elle ne iveva bisei 
gno lui comi me» 

Mauthausen -Poi mi man 
daremo i Mauthause ri dove ri 

masi 40 giorni Eravamo nelle 
stesse condizioni degli ebrei 
Gli unici che si difendevano 
erano i Kipeì coloro i cjuali le 
SS elelegav ino a gestire il polc 
re erano criminali comuni te
deschi o polacchi collabora 
zionisti Frano i più feroci Noi 
sapevuno che molti scompari 
vano si immaginava 1 odore 
e he veniva dal (omo cremalo 
rio non lasciava dubbi odore 
fortissimo Sapevamo delle 
sperimentazioni scientifiche 
sugli esseri umani Si prende 
vano le persone più in salute e 
si provava la loro resistenza 
ne II aequa fredda Si metteva 
no e|ucsti disgraziati in una va 
se 1 r si eongel iva I acqua [ier 
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«C'era un foglio con 
ti mio nome, e su scritto non 
deve tornare La destinazione 

era Auschwitz Nel '44 
cominciammo a capire che 

esistevano certi campi» 

veelere fino a eh' punto doves 
sero resistere Questo a Mau 
thausen Attraverso gli esperi 
menti loro cercavano di capire 
come si può distruggere un pò 
polo Per elislruggcre una spc 
eie di inse tu basta interve iure 
sul cromosomi Leiro speri 
mcntav ino per sterminare gli 
uomini non solo gli ebrei mai 
polacchi A Mauthausen il ca 
|)o de I campo si divertiva a fare 
viaggiare su un autocarro un 
pe/ eli uomini Li metteva in 
un» e amera stagna collegata 
ad un il tubo di scarico loma 
va quando tutti erano morti b 
lui si divertiva a fare questi 
vi iggi A Mauth luse n uopo 
un i gieirn ita di I ivoro f icev i 

no salire una scala di 120 gra 
clini lutti discguah con il peso 
eli una pie tra pesantivsim ì sul 
le spalle calz indo solo zoeeo 
li di legno Mi 0 anelai i bene 
I ho fatta due volte e sono usci 
to vivo Ma molli moltissimi 
no Si saliva a quattro a e|uat 
Irò Una guardia tedesca spin 
geva il primo che arrivava e 
questo precipitava sugli altri 
travolgendoli anche cosi si 
moriva a Mauthausen Per il 
capriccio di una guardia tede 
sea» 

Verso la libertà •Poi un 
trasferirono 1 Bcrnau Am Knn 
See Qui mi lecere fare 11 cosa 
più atroce Bisognava si ire in 
ginocchiati nella torbi bagni 

ta a strappare I erba e 
lasciare soltanto la 

Piantina della carola 
eiuesto col freeldo 

col ealdo con la pio<] 
già Quando li ilzavi 
di I i avevi le ginoc 
ehi i gonfie Si partivi 
ili liba dalla barace 

ca e si ne ntr iv i la se 
ra Li sono rimasto fi 
no al fé bbr nei 1945 < 
mi ini ni il u di pleun 

te Una mattina ne II i solila nu 
mone elei e ontrollo dello spi 
eloechiame ut > Se nto uno el i 
lontano e lue de re C hi e11 inse 
gmntc ' Alzai la in ino 1*1 
possibili! \ che eleivesse ro dee i 
dere del miei elestino però mi 
terronzzav i Mi trasferirono di 
nuovo insie me ì 8ceeoslovae 
chi e un tedesco un pre side 
un violinista altri in ì non ri 
corelo i nomi di lutti bravarne) 
9 prigionieri e un career ito te 
desco Andammo in un farce 
re giudiziario che est ttol ì un i 
salvezza Qui cambiò la mi i si 
tuazione t-ntrai in simpatii 
con una ragazza ti de sei Pe 
swe 3r» chili mi inane ivano 12 
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de liti mi untò II 2 maggie) lui 
liberiti) 

Memoria indelebile «Ne I 
1944 ìd Auschwitz si uee lele va 
no dodicimila tredieinula per 
sone al giorno Fu cosi fino a 
che non fini la guerra A Mau 
thausen sono scomparse m to 
tale 128 nula persone Tutti ve 
invano uccisi non solo ebrei 
Tulli vivevano sofferenze ilro 
ci matcri ili e- morali Ilo aiuti 
to a non nionre un uomo che 
per il freddo aveva le dita di 
una mano congelate e in ean 
erena Protestai con un tede 
sco per c|uesto trattamento Mi 
diede un ceffone C poi dissi 

Dammi una lama che tiglio le 
dita a quesl uomo E le) (evi 
Portalo da un dotto 

re dissi al tedesco 
Una veilta mi trovai d ì 
vinti •KÌ una situ i/io 
ne incredibile padre e 
figlie) i istr 11 ili II uni 
tire tedi seo il ficjio 

Que Ilo e% tuo padre 
dagli uno se hi ìffo II 
ragazzo esitava II te 
desco'' Su t ho detto 
dagli uno scili ìffo II 
padre Picchia figlio 
che ci salviamo II r ig izze) 
esitavi incora e il lede se e) lo 
sbatte violenlemelite ni terra II 
ratizzo non riuse 1 i fare e|u in 
to gli e ra stale» chiesto e fu ne 
eisodavinti il pietre» 

•Qu indo son torn ito non 
volevo rie coniare niente 
Ognune) vive 11 su i soffere n/ i 
come incornine nsur ibile ( e 
r mo elei momenti in Gè mi ini i 
che se veelevo passare un te eie 
seo in salute pi r I i lame mi 
venivi veiglia eli ni ingi irlo eli 
rnozzie irlo se vedevo un cane 
mi succedeva la stessi cosi 
La lame e ra qu ileosi eli Uro 
ei incoile i pillile » 

• Nel 47 mi e ipilò soltom i 
no un i pubblie iziont e he p il 

I iv i delle itrcK il i compiute i 
Bue he uw ild I mi soli eli tt ) 
in l (|lll si [) ni i eie Ile ' ose elle 
ho vissulo io Alle r i es \e ro 1 ra 
rim isto |uell incubo di non 
poler più n irrarr Ognuno di 
noi pensi iseolta mi nel 
lemix) ascolta e pensa a qu il 
cosa eli suo C fi una specie di 
bainera nielli iseolla pe rrecc 
pire tutto ciò che si se nte 

La memoria e il presente 
•Quando la violenza si nprc 
senla in questi giorni cosi co 
me allora ci si sente male per 
che nlornie lòelie pensivamo 
(osse supi r ilei F se e ìù ìwte 
ne e 01 qu ilcos i di profondo 
che non funzioni Ne>i ibbiu 
ino i 250 chilometri eli qui 

«Sapevamo delle 
sperimentazioni scientifiche 

sugli esseri umani 
I nazisti volevamo 

trovare il modo 
di distruggere un popolo" 

un t Huim tu pii no sviluppo e 
si \ivi con distacco Stiamo as 
sisk lido ili \ Ir ispidi ì dell i So 
nulla in 11 oint la viviamo (i 
ITOVI uno ne II i situ i/ium di 1 
s I/IO e IH non piO i n d i ri 
< ol Irisc >rrere di I tunpo t 
nis jrabik die un fitte storico 

diventi un pil tstro stirili Non 
si un ìrd i il v tlore j i ri u i si t 
I ) pi intato qui I ptl istr ) ! i ne 
cessila ( on n trascorrere di l 
k mpo ci sturno perdendo 
molle e ose Ogni monu nte> di 
crisi h t de ile re i/to n Non cs 
se ndoe i litri e le me nti spinili ili 

f. tov ini ce re i o que III e he 
un i volt i sono si ilit ei isiekr ili 
ide ili uu h se ne 0, itivi» 

( li inno moiiose luto un 

\it i I/IO eoi ne e x deport iti nel 
nove ubr< l'ISl Ire ujorn pri 
ni i I te munito dell Irpini » 
Noi si mio st ili rie onosc luti de> 
pò Guarnii anni Questo e*1 un 
insulto I" lo abbi imo ottenuto 
pi r I i pe rvicai. a c o u c u u i s i i 
mo battuti Questo 0 iRnobile 
Che società abbi imo ora9 lo 
sono piuttosto liberalo M ì se 
tu vuoi prcv ìncare il mio dirti 
to non il sto Ogy» clic cosi 
succede una classe politica 
cor-otta un intervento costan 
te incessante"1 del clero IH Ile 
cose pubbliche un » scuola 
mandati allo sfascio penlu 
tfl n cenanti sono totalmente 
nultrittiti Quando una sexK 
ta è1 imviti a questo punto 
^~^i dcqualific indo e hi 

deve insegnare csal 
landò i giudici e que 
Mo e molto ijravc e 
conferendo alk forze 
de 11 ordini la ni issi 
m Ì intoni i 11 sex u 11 
li ì perso 11 su i lilxr 
ti-

Nu I ii?er memrono 
molli politn i e civili 5 
milioni non e bri i M i 
il I ìù» r evuc 11 i p< rse 

tu/ione iti fili ebrei Ne 1 corsej 
de II » «Si li / oni fin ili eie l prò 
ble ni i e brino» furono uccisi 
r> 17H 001) ebrei il "2 e di que III 
che popol ìv ine) 11 uropi nel 
1<)Ì<» S 301 000 JS00 )00 pò 
he chi I S00 000 soviet le i 
12p»000 r imeni 200 000 un 
giunsi 2(0 ODO cetoslovic 
ehi 10 000 Ir un i si PO 000 
tede si hi 1 TiOOO Iilu un 
00 000 ol indisi Sr>(K)0 le Itemi 
10 000 CHIIÌI (0 000 t̂ reei 
p)ritH)0 limosi ivi 10 000 ni 
s r ni lr>000 it il ani "000 
tulli; in ( 000 tr i d unsi e sto 
ni lussi mburxhcsi neìrvitesi 
* tbu modi 0 in/K i 
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12 dicembre 1969 
Inizia la strategia 
della tensione 

GIANNI CIPRI ANI 

• I «Strale sia della le nsio 
ne » un vero e proprio logo 
e sialo eoniato ventitró anni 
f 1 dopo I esplosione della 
bomba alla Banca Naziona 
le dell Asneollura di Milano 
Ifi morti e 88 feriti Un 1 stra 
Kt di Mito ancori senza 
colpevoli grazie ai depistaa 
m elei servizi segre ti eonicla 
maggior p irte delle stragi 
e he limino insanguinalo il 
nostro paese Oggi ventitré 
inni dopo la bomba di 
pi izza I ontana rappresenta 
uieora un i fenla aperta nel 
le coscienze di tutti i demo 
eratu i Ln 1 ferita non rimar 
ginat 1 indie se attriverso 
ta strategia del silenzio si e> 
cercato di rimuovere quella 
ferita eli mettere uni pietra 
sul passalo Ma quel passato 
e più che mai presente La 
strati già della tensione» in 

una forma riveduta e corret 
ti rappresenti ancora una 
modalità auua'e di lotta pò 
litica l'er questo non di 
mcnticare il passato signifi 
e i incile poter comprende 
re cosa ice ldeoggi 

Del ri sto stragi e terrori 
sno nero e rosso sono le no 
meni attraverso i quali si è 
comprevsa la demoerizia 
italiana attraverso la crea 
zione di un sistema ì «sovra 
iuta limi! it ì» che garantisse 
gli interessi atanlici impc 
eieiido alla sinistra e al Pei 
ni primo luogo di poter di 
ventare forza di governo 

l-a bomba di piazza [•on 
lana ha dato il via a ina vera 
e propria stagione di san 
gue Ma la strategia era già 
slata elaborata almeno ein 
que anni prima fu esplicita 
11 i Roma in un convegno 
ili hotel l'arco dei l^nncipi fi 
n inzialo dal Sifar il vecchio 
si rvizio segreto 1 rj i relatori 
Pino Kauti e Guido Giannet 
tini Tra pi ..tude nti che assi 
slevano Stefano Delle Chiait 
e Mario Meri i o ancora og 
gì punti di nle rime nto eli 
|uell i destra che simpatizza 

con i naziskin Nel come 
gno i parlò tri le ìltrecose 
d< Il i e ostnizione di un i rete 
clandestini con un vertice 
in ^rado di coordin ire «una 
guerra totale contro I appa 
rito sovversivo comunisti» 
Concetti ripresi ne I 1968 dal 
I Aginter Press unorginiz 
zazionc intemazionale di 
dcstabilizzizionc legala alla 
polizia segreta del Porlogal 
lo fascista e alla ci ì In un 
r ipporto intitol ito la «nostra 
i/ione » si scriveva a chi ire 
lettere -pensiamo che li 
pnm ì p ir"e della nostra 
azione pollile 1 deve essere 
quella eli favorire la ereazio 
ne del eaos m tutte le struttu 
le del regime» F il eaos p is 
siva ittraverso la slritegia 
del terrjrc Un terrore (un 
zion ile il progetto di desta 
bilizz in il paese per «stabi 
lizzare» il qu idro politico b 
intatti 11 strage de 1 12diee ni 
bre imvò subito dopo il 68 
studentesco e dopo 1 autun 
no ealdo sindacale 1-u in 
vent il i 11 piste anart hiea e 
il pre side nle dell i Re pubbli 
e i C)iuse ppe S irag ìt su 
pressione dell ambasciata 
imene in i chiese lo stalo eli 

emerge nz i In eiuegli stessi 
giorni il se tlim in ile inglese 
« I he Olisi rver» die de una e I 
he ice lettur i [Xililic i di 
riunito era iceadulo «Per 
I intero scine une nto di de 
stri d n socialisti sirag itila 
ni il neof iscisti I inaspettata 
moderizionc dell lutunno 
e lido min iceiav ì di liquid i 
re 11 p tura de Ila rivoluzione 
siili i c]u ile essi tve vano 

puntato Chi ha fatto e spio 
dere le bombe in Italia ha ri 
propostoquclla paura» 

Ma Pi izza hontan i pur 
troppo ha rappresentato so 
laniente la prov i gè ner ile 
delle ittivnl^ di un disposi'! 
vo militare ^he agiva su 
mandato politico composto 
da servizi segreti strutture 
speciali in grado di depista 
re coprire distruggere prò 
ve e «gestire» il malcontento 
Scrisse Aldo Moro nella pri 
gione brigatista «lo ritenni 
che questi ed altn fai'i (osse 
rodi chiara m itnce di di s la 
e ìvcjscro I obiettivo di sca 
tenare un offensiva di tcno 
re indiscrimin ito allo scopo 
di bloccare certi sviluppi pò 
litici che si erano latti evi 
denti a partire dall au'unno 
caldo e di ricondurre le co 
se attraverso il morso della 
paura ad una gestione mo 
derata del potere» 

Cosi puntualmente in 
ogni momento politico de 
terminante sono comparsi 
golpisti stragisti bombe? e i 
terroristi rjssi e neri hanno 
spirito Nel 197ci sotto il 
controllo del Sid un manipo 
10 di fascisti guidati da Junio 
Valerio Borghese organizzò 
un imitativo di golpe desti 
nato a fallire ma a rappre 
scntarc un «monito» contro 
chiunque avesse troppo 
guard ito ì sinistra Contcni 
poraneamente selton dei 
carabinieri armarono gli 
estremisti di centro dei M r̂ 
(movimento armato nvolu 
zionarto) e nel 1974 anno 
del referendum sul divorzio 
e dell avanzata delle sini 
stre ci fu il progetto di golpe 
della Rosa del venti il p ro 
getlo di golpe bianco di hd 
gardo Sogno ia strage di 
Brescia e quelle del treno 
Italie us • inticipata» da ti au 
dia Ajello agente dei v rvizi 
segreti infiltrata nel Pei Con 
temporameamentc nelle 
brigale rosse ìblxindantc 
mi nle inf l" ite da age nh de i 
nostri se rvizi I am sto de i 
capi storici Curcio e Franee 
scruni coincise con il «salto 
di qu il la» omicida decre 11 
todai nuovi vertici dell orga 
nizz azione 

Poi I omie idio di Aldo Mo 
ro li strige di Bc logli i 
quella di Us' ..a e q iella del 
rapido 901 I utte stragi di 
Stato Come «di Stato» seino 
le vitime cadute sotto il 
piombo di te rronsti rossi e 
neri lerronsti che non'uro 
no immedi ìlamc nte ìrresli 
ti amchc pere he I loro orli 
cidi erano funzionali» al 
progetto politico di «slabiliz 
zazione» Ma la strategia non 
0 crollila con il 1989 Ix-
stesse lorzc gar intiseono il 
passaggio verso nuovi equi 
libri pollile i I 192 assassinio 
eli Silvo I un 1 strage di C ì 
paci e strage di via D Arri e 
Ilo Omicidi di inafu Magli 
irscnali di Cosa Nostr > .'e n 
gono nforn ti attreverso un 
truffe o che p is a per la 
C ro izia e il ui uli Un tral'i* o 
protetto e a setton dei nostri 
servizi se c,ret A e hi e"1 se rvila 
11 morte <" 11 ìlcone e Borse I 
lino7 Chi sono i burattili H 
della nuovi stri tela eie II i 
te nsione ; Capire cosa e ic 
caduto il 1.. dicembre del 
I9t9 durante gli anni di 
piombo r delle str ìgi fin ) id 
arrivale ili ultim i ond ila 
dest ibilizzanle rapprisenta 
1 urne a str id i |H r potè r spe 
rare in un (uturci rcalmcnlc 
de mexr iti o Pi r que sto ex 
eom cap e e chiedere veri 
la sulle stragi A cominciare 
d i qui II 1 d pi izza 1 ont ma 

***«« * ^ 

Incubi sommersi nel diario di Anna Frank 
H Pruno Levi diceva di fa 

re un sogno ricorrente un 

incubo sottilf che pervadeva 

le sue notti fin dai giorni su 

bito seguenti la liberazione 

dal campo di concentra 

mento di Auschwitz Sogna 

va di tornare in Italia di rac 

contare I atrocità della sua 

esperienza in lagei e eli non 

essere ascoltato Piu esalta 

mente di non suscitare sudi 

citnte interesse negli interlo 

cuton 

Ma lo stesso neubo ntor 

nava nei racconti di Hans 

Mayer scrittore belga che 

pure aveva conosciuto dire t 

lamenti I orrore de i I iger 

nazisti e ch i con lo pse Udo 

ritmo Jean Arncry <iv<.v.i 

pubblicato uno dei libri piu 

importanti sugli orrori elei 

campi di concentraminto 

Intellettuali ad'Auschwitz 

Chi h i vissuto in pnm i 

persona il lagei li ì capito 
prima degli altri c|ii ile sareb 
bc st ilo il problcm i centr ile 
del nostro tempo Anzi ehi 
ha vissuto eh persoti ì I espe 
rienza dei lager e da quel 
1 inferno e"1 mise ito i tornare 
vivo proprio d ì qui Ila con 
saptvolczza eNst ito poi ucci 
so sii Primo levi sia Jean 
Amerv si sono ila! I i morte 
a pexlu anni di distanzi I u 
no ci ili litro mollo tempo 
dopo esse ri usciti el ili infer 
n o n izist i 

Il problt tu i «nuovo e tr » 
seipportabile per loro er i 
nello se irso interesse che 
I e spenenz i conce ntr izio 
nari > ivi v i finito pi r susei 
t in ae 11 i gì nte l ine ubo 
se ra iwerato la venta 'lei 
I ig< r non ìvevi piu mterlo 
nitori atte liti < disposti i c o 
uose e re 1 rifle tteit Non s 
tr iti i di tinnì nlic in/ i la 
Mosti i sex le t i non rise hi i di 

La società di 015151 vuole sentirsi ilibcrata dall orila 
dei ld-ier nazisti ingabbiata tom e nella (retta e I a 
bitudmt del vivere L assenza di interlocutori dispo 
sti ad dsc oliare I orrore di Auschwitz ha spinto al sui 
cidto autori come Primo Levi e Hans Mavcr Per 
rompere I omertà della fretta e tornare a riflettere 
I Unità offrirà ai suoi lettori mereoledì e spiove di 
pressimi il Diano di Anna Frank in due volumi 
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dime ntie irò 1 lage r e 1 issiir 

tilt 1 inti umana de I 11 IZI 

sino I 1 coscienza dell 1 no 

slra rx_ieta presc'ilivano 

levi e Amcry 11 1 finite) pe r 

sentirsi libe tal 1 da epe II e 

spe rienz 1 

Quinte) ìvessero rigione 

uomini e01111 Primo Uvi e 

le in Amerv (e tante troppe 

altre vittime de I nazismocon 

loro) oggi e> chiaro Cosi e o 

in e e ili irò che propri) 1 

ti mpi le iliiludini I 1 fri ti 1 

de Ila nostr 1 convive nz 1 

hanno creduto di poti re 1 li 

be r ire d ili ont 1 eli I u izi 

sino Di e itt 1 111 citta ingab 

bi ili ni II 1 tri tt 1 eli vive re 

olimmo di noi ha eri dillo 

utile sentirsi libi r ito d il pe 

so de II 1 tona Orrt nelu utili 

t 1 c|iicst ) che e 1 li 1 I ise 1 ilo 

privi non solo di incinor 1 

ni ì anche di p issioni eli e 1 

p icit 1 re ìthvc eli indiali 1 

zioni I invece 11 st in 1 e un 

lungo r ne unto el i sfogli ire 

da legge ri da conosce re eli 
[x ni tr ire p ite lido pi r 
trovale r ielle 1 singole e e o 
munì ( 1 senio exi isioni iti 
cui non b istu I ex.c Ino fug \ 
ce al notizi ino tele visivo o 11 
titoli elei gicmiali exc isiom 
111 e 111 non e-1 pili sudicie nt< 
I illusione o I 1 risposi 1 sbn 
g ìtIV 1 

lze o pi rclie mercoledì e 
giove eli prossimi / Unitai>Un 
r 1 11 UDÌ lettori in due volli 
mi il Diami eli Anna I r ink 
I e r non dime ntie ire si in 1 
1 ie he per fernt irsi 1 rifle Ile 

re pe r compiere un gè sto 
que Ilo de II 1 le llur 1 - e he 
romp 1 I omeri 1 eli II 1 frett 1 
Vurri mino che I 1 s,i nte 1 
nostri lettori ini reoledi e 
giovi eh prossime) eie die ISSI 
ni ili 1 lettura lime no un 1 
p irle del loro tempo I non 
sar 1 te lupo pe rso s ir 1 li ili 
pò e uncinisi ilo Vorremmo 
e hi 1 nostri le I ori min un si 

[1 imassero un pò 1 leggere 
e 1 pi ns in pi 1 le tracie del 
I 1 ni slr 1 e ili 1 sulle p inci l i 
ne sui u n i t i Iti eie I d i l e t t o o 

ni 111 ire 1 ipu di eli Vi 1 k isel 
II Ik mute so pe r ride Ite ri 
su e o che si uno oggi non 
solo su e lo e In olio st iti 1 
nostri ivi qui 1 l\e 1 1 e olile 

iltrovi e incili i n ' i n , i l ' ' 
I u t t o i> utile il line di isti 

I in li violi nza il revisioni 
sino I ìclio/i 1 di I r izzisino ci 

II m g izioiii eie gli sic ssi 
pniie ipi li II 1 leiiM i chi 1 ni I 
11 i/tsiiH Sono utili e impor 

t 111I1 li le De 1 li 111 nule 11 
ZIOIII li [in se d posizioni 
le elise iissiimi 1 buoni prò 
pos li Noi li / / ruta olire n 
dovi il liianoi.il Ann 1 I r nik 
ìliln imo vi lui il in il 1 u 
Inieo itr liuto 1 se nfiggi re 

11 'n 11 1 ( i rt elle 1 li ttur i 
putti e 1 11 e il gì rim de 11 1 
i OHI see nz 1 I imi 1 ungili 
n 1 ontr ) I 1 v 1 li 1 / 1 

Ciò che la scuola non fa 
«per non dimenticare» 

NICOLA ZINGARETTI * 

^ B II r , / / I S M K I intolk r in 
/ \ 1 |n r i tol (I un nt( nu di 
KU ÌIOÌJU ' i susl t v n i/isli I 1 
s Ut siili 1 e li mu I/IOIK (1( I ih 
vt rs< n o n s o n o solo |> troie lo 
.blu u n o \ i s to in qui sti intonii 

dtir ink 1 (|ii 1 qu< si f itli si s( 
n o |>rt st nt il sott forni i ti 
tt 1.n ssi >m K t o l t i 11 1 IK ili 

\ il( 11/1 ro^ln 1 <1 u n isioni Li 
ns | t st 1 i l i t o q i u si ) dt \ i i s 
s< rt I il 1 SR 1 ir inKi ik su [>m ti 
w Ih non d >bt)i i m o nitidi M 
cht l i ri [ t SSIOIH ti i sol 1 

st tnfiL^ 1 in problt in u h h i 
r< 1< imi ìi t / i tutlo un t. ir tilt 

n ( 11 tur 11 11 i»,r nuli n tn U 
si i/ < 11 di qui st fiorii KJ 
1 st ui | < (>< limono t im t n 
tr ili il U ni id t II 1 nu nu ri i 

Nt t,l nini | tss ili mt( ri <.< 
n* 1/1 )i 1 h i nno ik mine i ito 
I » sf is< o di I sisl 111 1 li ri 11 ili 
\ i il ili ni ) 'i uni > r u udii ilo 
il lintt ul i\< r« s^ 1 di II i f >r 
ni 1 ni t l iu rv ul itti id il 
lr< ni tr< r >bl u 1 ^ 
S| < ss* 1 1 risp si 1 q K st< I > 
n if di « st it in Ut k. m< t 

to di suffit it 11/ \ quando non di 
t stilli 1 proprio d 1 p irti di III 
Istituzioni t I risiili ito di qut 
slo «muro* di sgomma iN sotto 14I1 
(XA In di tulli Oniji sti imo pò 
nt ndu insit nu 1 1 mussimi il 
tri un 1 si uipliK d 11 tnd 1 1 
KI 1 It ibik chi il ()0 di 1 1410 
in t h( 1 stono dilli si ton 

d in 1 superiori irrtvino i sin 
di in 1 primi ih I HK) 11111, > 
litli in 1 o 1 in il ipt n 1 I A pria 1 
î ui rr 1 i iondnk Non p i m i 
ino un probli ni 1 «burotr lino» 
ili rifornii ili 1 propinimi |x> 
ni tino il ìt ni 1 di dmtlo tll 1 
lori ti izioni 1 toltosi t n il no 
stro p tss ili ul i\c rt 1 o|),>or 
lunit 1 di s ipi rt q x n UC di I n 
ti orrori uonos i i ri 1 prot iî t 
1 isti di 1 p iss il > non pi rt hi 
t ri di imo t In il p iss ilo si j>os 
s i npro[ DITI IH Ih mi disimi 
formi 1111 pi rt hi 1 onusti rio 
s rv. pt r oru ni irs ni I ,>n si ti 
U pt r toniliziori ut il futuro 11 
12 htimbrt inmvt rs ino di 1 
I 1 slr 11̂1 di ! 1 ìzz 1 f ont in i 
Iv 1 i ( Mti ino ispiti r inno 
I 11 t,r n 1 in nuli si \/ 0111 stu 

dente si hi proprio IH r nbjdirt 
11 volontà di non dimi ntic in 
tonitin 1 oct. istont di un 1 tr 1 
ÌJK. i neoiTt 11/ 1 ine or 1 osi ur \ 
K d ine h 1 ss 1 iqnor it 1 ni Ih si 
d de 11 1 fornu/iont pt r t n i 
rt 1 e Ini don veni i t tjiusli/i i 
ini soprattutto pi r dimostr tri 
ilu e 1 un -lt ili 1 t hi ri sistt -
i lu non vuolt dimt 1 ìt in 1 
rivi ndu 1 il dinit ) ili 1 toni 
sii nz 1 in tulli h sui f min 
Primo ÌA vi in I suo hbrj 1 So;// 
nu A / I 1 ScilmtM. sprimi pn<« 
t up 1/101 ( pi r risi ' 1 t In I 
nuovi m nt r iziom rim uitf me 
vittimi di 11 pt rdit 1 de 11 j mi 
moni IjttoJors* st uno st 011 
yiur indo il risi Im t In 1 m m 
r i/iom digli inni No\ mi 1 di 
vi nti 11 u;i ni r i/ioni t hi h i ' 
nit ntu it > t qui sto yr i/u il 
1 IIII|M g. o tli t mi issimi ignot 
prot igi n sii 1 di 1 inti uomini < 
donni tomi \*r mo I *•] t In 
forsi primi di litri i con pm 
sin 1 tiht 1 tli 1 tri ivi ^ mo 1 1 
pilo qu in o i-.e rra 1 iv r m 
1 1 ini[M ĵ n irsi il) in hi l 1 is 
s ito non ritorni 1 1 11 più 

* tttfiriY ti it n n il 
U Ila Si su IL,I <* I 
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